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CONSEGNATA UNA «POUETTA» A QUARANTA BAMBINI DI QUART

QUART (qdn) Sabato scorso, 12 dicembre, l’Amministrazione comunale di Quart guidata dal sindaco Giovanni Barocco ha consegnato una «pouetta», la bambola
di pezza dell’Unicef, a quaranta bimbi del paese nati tra il 15 settembre 2008 e il 15 ottobre 2009. Il Comune di Quart ha infatti aderito al progetto «Per ogni bimbo
nato, un bimbo salvato», ideato dall’Unicef e promosso in Valle dal Celva. Lo scopo è raccogliere fondi per vaccinare i bimbi del Terzo Mondo

AL MERCATINO DI CHATILLON RACCOLTI 700 EURO CHE SARANNO DEVOLUTI A FAVORE DI UNA MISSIONE IN BOLIVIA

I ragazzi dell’Oratorio di Pontey in concerto la notte di Natale

I ragazzi dell’Oratorio di Pontey durante una passata edizione del concerto di Natale

PONTEY (qdn) Dopo «Natale nel mondo» e «Dirottiamo su
Betlemme», quest'anno l’Oratorio di Pontey propone per Natale
un concerto dal titolo «Un tesoro per tutti». La rappresen-
tazione si terrà giovedì prossimo, 24 dicembre, alle 23 nella
chiesa parocchiale di Pontey. A questo appuntamento par-
teciperanno tutti i bambini iscritti all'oratorio (dalla classe
terza della scuola primaria fino alle classe terza della scuola
secondaria di prima grado) che durante queste settimane si
sono preparati con l'aiuto degli animatori e dei musicisti. Il
tema di quest'anno sarà proprio il «tesoro», ossia il regalo che
tutti noi vorremmo ricevere a Natale. A questo concerto
parteciperanno anche i bambini delle classi prima e seconda
della scuola primaria, che canteranno una canzone con i
bambini dell'oratorio. Terminato il concertino, alle 24 verrà
celebrata la Santa Messa di Natale a cui parteciperanno i
bambini che rappresenteranno il presepio vivente. Intanto gli
animatori e i bambini dell'oratorio ringraziano tutti coloro che
con il loro contributo hanno permesso di poter raccogliere
durante il mercatino di Châtillon della scorsa domenica 6
dicembre una somma di 700 euro che verrà data in beneficienza
alla famiglia Danna per il progetto «MLAL» in Bolivia.

CHAMOIS (qdn) I bambini di Chamois
hanno incontrato Babbo Natale mercoledì
scorso, 16 dicembre, in biblioteca.

E’ stato un pomeriggio di grande al-
legria con l’arrivo di Babbo Natale - al
secolo il simpatico e disponibile Lauro
Vezza - che ha distribuito ai bimbi ogni
sorta di doni.

Tra risate e sorprese, è stato il modo
migliore di aspettare il magico giorno di
Natale per i piccoli abitanti di Chamois.

MERCOLEDÌ SCORSO IN BIBLIOTECA

Babbo Natale incontra
i bambini di Chamois

CHAMOIS (qdn) Al «Racard de la Tra-
déchon» di Chamois è stata allestita la
mostra dell'artista Marzia Serafini «I fiori
di Chamois», che raccoglie dipinti con tec-
nica dell'acquarello e pittura acrilica, non-
ché oggetti intagliati e sculture in legno.
L’esposizione sarà aperta da mercoledì
prossimo, 23 gennaio, dalle 15 alle 19.

Al «Racard de la Tradéchon»
la mostra «I fiori di Chamois»

UN INCONTRO FORMATIVO PER GLI OPERATORI TURISTICI DI VALTOURNENCHE

«Parlate delle tradizioni e delle bellezze della nostra valle»

Lo splendido
presepe alle-

stito nella
chiesa di Pon-
tey che ripro-
duce i princi-
pali edifici del
paese. A sini-
stra, Serafino

Servodidio
mentre siste-

ma la sua
creazione

PONTEY (qdn) «Visto che il
nostro è un paese piccolo, ho
pensato di non fare più un
presepe nel paese, ma di por-
tare il paese nel presepe». Così
Serafino Servodidio, falega-
me di 66 anni residente a Pon-
tey, racconta com’è nata
l’idea di un presepe che ri-
producesse in scala il comune
della media Valle. «Il presepe
di Pontey ha una storia che
risale a quarant’anni fa. - pro-
segue - I primi a farlo furono il
nostro vecchio parroco don
Pio Aguettaz con il maestro
elementare Giovanni Lavoyer
e altre persone. Sette anni fa
ho avuto l’idea di affiancare al
presepe tradizionale uno che

si ispirasse appunto a Pon-
tey». La navata della chiesa
parrocchiale è infatti ora de-
corata sulla sinistra da un
presepe tradizionale anch’es-
so molto bello e curato e con
tanti movimenti, e sulla de-
stra dal presepe ambientato a
Pontey. Qui, con una straor-
dinaria cura del dettaglio, Se-

rafino Servodidio - coadiuva-
to da una piccola squadra di
aiutanti - ha riprodotto in sca-
la la chiesa (con gli orologi del
campanile funzionanti), il
municipio, le scuole elemen-
tari e l’asilo. E poi il vecchio
mulino, da cui si allontana un
carro carico di sacchi di fa-
rina verso i villaggi più alti. E

la ruota del mulino ad acqua,
il cui movimento fa girare la
macina. E poi la stalla, la can-
tina e tanti altri piccoli det-
tagli che si rivelano ad ogni
nuova occhiata. Aggiungono
meraviglia lo sfondo dipinto
da Franco Jovet e il gioco di
luci che riproduce i diversi
momenti del giorno.

In chiesa le splendide opere di Serafino Servodidio

Per Natale Pontey
diventa un presepe

La platea dei circa cento operatori turistici che hanno partecipato all’incontro formativo di lunedì scorso

VALTOURNENCHE (qdn) Un centinaio
di dipendenti delle locali strutture turistiche
ha preso parte lunedì scorso, 14 dicembre,
all'evento organizzato dal Comune di Val-
tournenche in collaborazione con il Con-
sorzio del Cervino e le due società di im-
pianti a fune Cervino Spa e Cime Bianche
Spa. La manifestazione è stata organizzata
nell’ambito del progetto Interreg «Le Pays
du Cervin», di cooperazione transfronta-
liera tra il Comune di Valtournenche e
Zermatt. L’incontro è stato animato dagli
attori della compagnia teatrale di Valtour-
nenche Lo Beguio.

L'obiettivo di questo momento era di con-
tribuire alla formazione degli operatori del
settore turistico in modo che possano dare ai
villeggianti sempre maggiori informazioni.

Gli attori del Beguio di Valtournenche han-
no portato sulla scena la storia dei Vo-
tornein. Sul palco sono saliti anche Rudi
Vallet, Enrica Pellissier, don Paolo Papone -
parroco di Cervinia e Valtournenche - e
Celestino Vittaz. Gli Amministratori degli
impianti di sci hanno spiegato i nuovi in-
terventi sul domaine skiable e le strategie di
comunicazione delle società che gestiscono
gli impianti di risalita.

«Penso che questa iniziativa sia stata dav-
vero importante. - commenta il sindaco di
Valtournenche Domenico Chatillard - Que-
sto progetto Interreg di collaborazione tra
Valtournenche e Zermatt vuole fare conoscere
ai nostri dipendenti, che vivono e lavorano da
noi, il nostro territorio, le sue bellezze, la sua
storia».

I bimbi con Babbo Natale e il vicesindaco Paola Brunet


